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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che:   

a. il titolo III della parte seconda del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva 
2011/92/UE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, di 
interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale 
per le Regioni e Province Autonome; 

  
b. con D.G.R.C. n. 408 del 21/07/2024, avente ad oggetto “Attuazione LR n. 6/2024 – Ordinamento 

Regionale”, è stata approvata la nuova articolazione in Settori e Unità operative delle strutture 
amministrative regionali con le relative denominazioni e competenze degli Uffici; 

  
c. secondo le disposizioni del nuovo Ordinamento Regionale sopra richiamato le competenze in materia 

di valutazione ambientale sono attribuite all’Ufficio Speciale 306.00.00 Ufficio Valutazioni Ambientali; 

  
d. con D.P.G.R.C. n. 82 del 09/07/2025 è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio Valutazioni 

Ambientali, codice 306.00.00, alla dott.ssa Simona Brancaccio; 

  
e. con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “nelle more 

dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al 
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”; 

  
f. con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del 4/8/2011 

e s.m.i.: modifiche Decreto Presidente Giunta n. 62 del 10/04/2015 - Disposizioni transitorie" 
pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017, è stata aggiornata la composizione della Commissione 
per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 

  
g. con D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021, pubblicata sul BURC n. 1 del 03/01/2022, è stato adottato 

l’“Adeguamento degli indirizzi regionali in materia di valutazione di impatto ambientale di cui alla parte 
seconda del D.lgs. n. 152/2006 alle recenti disposizioni in materia di semplificazione e accelerazione 
delle procedure amministrative”; 

  
h. con D.G.R.C. n. 737 del 28/12/2022, pubblicata sul BURC del 03/01/2023, sono state individuate le 

Modalità di calcolo degli oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione  di 
Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania; 

  
i. ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D.lgs. n. 104 del 16/06/2017 alle attività di monitoraggio, ai 

provvedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai provvedimenti di VIA adottati secondo la 
normativa previgente, nonché alle attività conseguenti si applicano comunque le disposizioni di cui 
all'articolo 17 dello stesso D.lgs. n. 104 del 16/06/2017 che sostituisce il disposto dell’art. 28 del D.lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii.; 

  
j. ai sensi dell’art. 28, comma 7 bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. “il proponente, entro i termini di 

validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA, trasmette all’autorità 
competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione di regolare 
esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle opere rispetto 
al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte. La documentazione è pubblicata 
tempestivamente nel sito internet dell’autorità competente; 

  

  
CONSIDERATO che: 

a. con richiesta acquisita al prot. reg. 48510 del 21/01/2026 contrassegnata con ID 1577, il Comune di 
Avella, con sede in Piazza Municipio n.1 (AV), ha trasmesso istanza di verifica di assoggettabilità alla 
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Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii., relativa al 
progetto di “Interventi destinati a ridurre il rischio idrogeologico con la realizzazione di opere di 
consolidamento e sistemazione reticolo idraulico minore nel vallone Sant’Egidio”; 

  
b. l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata alla Dott.ssa Assunta Maria Santangelo, funzionario 

dell’Ufficio Valutazioni Ambientali; 

  
c. con nota prot. reg. 60002 del 26/01/2026, trasmessa a tutte le Amministrazioni e agli Enti Territoriali 

potenzialmente interessati a mezzo PEC del 26/01/2026, è stata data comunicazione - ai sensi dell’art. 
19 comma 3 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. - dell’avvenuta pubblicazione dello Studio Preliminare 
Ambientale e dei relativi allegati, stabilendo in giorni 30 dal ricevimento di detta comunicazione il 
termine per la presentazione di eventuali osservazioni; 

  
d. nei termini indicati nella detta nota prot. reg. 60002 del 26/01/2026 non sono pervenute osservazioni 

da parte delle Amministrazioni e degli Enti Territoriali potenzialmente interessati dal progetto, né da 
parte del pubblico e né da parte del privato; 

  
e. su specifica richiesta di integrazioni tecniche con nota prot. reg. 307477 del 26/03/2026, il Comune di 

Avella ha trasmesso integrazioni tecniche acquisite con prot. reg. 400532 del 29/04/2026; 

  
f. in data 18/06/2026 il Comune di Avella ha trasmesso integrazioni spontanee acquisite dall’Ufficio 

Speciale Valutazioni Ambientali con prot. reg. 549664; 

  
g. in data 29/06/2026 l’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali ha acquisito con prot. reg. 568399 il 

Sentito da parte dell’Ente Parco Regionale del Partenio 

  

  
RILEVATO che: 
a. detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella seduta 

del 09/07/2026, sulla base dell'istruttoria svolta dal funzionario sopra citato, si è espressa come di 
seguito testualmente riportato: Relaziona sull’intervento la Dott. ssa Assunta Maria Santangelo, la 
quale evidenzia quanto segue: 

La presente istruttoria di Verifica di Assoggettabilità a VIA ha interessato di opere di consolidamento e 
sistemazione nel Vallone Sant’Egidio del Comune di Avella al fine di regolarizzare il deflusso delle acque 
che defluiscono in esso e mitigare, di conseguenza, il rischio idrogeologico che lo caratterizza. 
Visto che: 
- nel PRG del Comune di Avella l’area interessata dalle lavorazioni ha destinazione urbanistica di 

agricola  
- l’innalzamento delle polveri in atmosfera deriverà si rileverà solo in fase di cantiere in seguito alle 

emissioni dei gas dai motori e dai mezzi di lavoro, dall’innalzamento delle polveri durante le lavorazioni 
di progetto, dall’erosione da parte del vento; queste saranno abbattute mediante il lavaggio gomme 
all’uscita del cantiere, uso di nebulizzatore ad acqua, bagnatura delle piste e dei cumuli di materiali in 
deposito; 

- il volume di acqua da utilizzarsi durante le lavorazioni verrà fornito mediante autobotti; 
- l’area di intervento è prettamente montana privo di sorgenti antropiche con rumore proveniente dal 

movimento della vegetazione. Esiste un unico recettore ad una distanza di 700 mt. dal sito di 
intervento; 

- verrà rimossa la vegetazione infestante e verranno conservati gli esemplari che, espiantati, verranno 
ripiantumati; 

- le essenze da utilizzare per realizzare gli interventi di ingegneria naturalistica saranno specie 
autoctone appartenenti alla serie di vegetazione locale, in coerenza con gli habitat di interesse 
comunitario presenti nell'area (9260 "Foreste di Castanea sativa" e 9340 "Foreste di Quercus ilex e 
Quercus rotundifolia); 

- il progetto non prevede la movimentazione e produzione di sostanze inquinanti; 
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- il progetto non prevede la produzione di rifiuti, ma le lavorazioni produrranno solo terre e rocce da 
scavo che saranno conferite a discarica e sfalci di vegetazione e decespugliamento che verranno 
triturati in loco oppure si utilizzeranno come ammendante; 

- è stato proposto un Piano di Manutenzione delle opere realizzate; 
- l’area di intervento ricade nella ZSC IT8040006 - Dorsale dei Monti del Partenio, per tale motivo, è 

stato redatto lo Studio di Incidenza nel quale viene riportato che l’incidenza della realizzazione delle 
opere di progetto non è significativa in quanto: 

1) le sorgenti di pressione (emissioni in atmosfera, rumore e vibrazioni provocate dalle attività di 
cantiere) sono circostanziate e di modesta entità e durata, condizione che garantisce in via 
definitiva la non significatività delle interferenze potenziali rinvenute. Inoltre, l’area d’intervento 
è esterna al perimetro della ZSC e non presenta al suo interno habitat di cui all’Allegato I, e 
risulta contigua al centro abitato; 

2) con riferimento al cantiere le interferenze sono mitigabili mediante adozione di opportune misure 
di contenimento; non si rilevano interferenze in fase di esercizio; 

3) non sussiste l’occupazione, il consumo, la perdita o la frammentazione di habitat o ecosistemi 
di interesse comunitario; 

4) l’intervento non è connesso o necessario per la gestione dei siti Natura 2000; 
5) l’incidenza sulle componenti abiotiche considerate è nulla; 
6) non si prevedono perdite, riduzioni o perturbazioni nelle popolazioni delle specie animali di 

interesse comunitario (avifauna, rettili, mammiferi, invertebrati) eventualmente presenti nel sito 
contiguo all’area di intervento; 

7) non è previsto alcun tipo di consumo o alterazione di elementi floristici e vegetazionali di 
interesse comunitario; 

8) il progetto non pregiudica la qualità e gli obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000 in cui 
ricade o prossimi; 

9) la biodiversità è mantenuta. La qualità e la presenza di habitat nonché la distribuzione e 
l’abbondanza delle specie sono in linea con le prevalenti condizioni fisiografiche geografiche e 
climatiche; 

10) il Progetto garantisce che l’integrità del versante sia ad un livello tale da garantire che la 
struttura e le funzioni degli ecosistemi siano salvaguardate e gli ecosistemi, in particolare, non 
subiscano effetti negativi. 

- è stato proposto un Piano di Monitoraggio della biodiversità, la stabilità dei substrati, la qualità 
dell'habitat, e l'efficacia delle barriere nel prevenire frane e crolli. 

Con nota prot. 902 del 24.06.2026 (prot. reg. 568399 del 25.06.2026) L’Ente Parco Regionale del Partenio 
ha rilasciato Sentito favorevole con prescrizioni per il progetto denominato “Interventi destinati a ridurre il 
rischio idrogeologico con la realizzazione di opere di consolidamento e sistemazione reticolo idraulico 
minore nel Vallone Sant’Egidio”. 
Inoltre, fermo restando: 
- la competenza del soggetto che autorizza e/o del soggetto preposto alla tutela dei corpi idrici di cui al 

D.lgs. 152/2006; 
- che sarà cura dell’Autorità procedente garantire l’acquisizione, sul progetto esecutivo, degli eventuali 

pareri necessari; 
- eventuali modifiche da apportare all’intervento de quo di cui all’istanza prot. reg. 48510 del 21.01.2026 

dovranno essere sottoposte alla valutazione dell’Ufficio Speciale 306.00.00 Valutazioni Ambientali; 
- l’onere da parte dell’Amministrazione Comunale di svolgere attività di vigilanza tesa a scongiurare 

sversamenti di rifiuti ed acque reflue nel vallone oggetto di intervento,  
le valutazioni condotte secondo i criteri di cui all’Allegato V del D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. portano ad 
escludere che l’esecuzione degli interventi di progetto determinino impatti ambientali negativi significativi 
sulla popolazione e sulla salute umana (art. 5, comma 1, lett. c) D.lgs. 152/2006), pertanto, si propone alla 
Commissione VIA VAS VI di non assoggettare a Valutazione di Impatto Ambientale il progetto degli 
“Interventi destinati a ridurre il rischio idrogeologico con la realizzazione di opere di consolidamento e 
sistemazione reticolo idraulico minore nel Vallone Sant’Egidio” proposto dal Comune di Avella e di 
esprimere parere favorevole di Valutazione di Incidenza Appropriata. 
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La Commissione, sulla scorta dell’istruttoria condotta dalla dott.ssa Assunta Maria 
Santangelo in particolare dei contenuti valutativi che qui si intendono riportati integralmente, 
nonché della proposta di parere formulata dalla stessa, decide di non assoggettare il progetto alla 
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e di esprimere parere favorevole di Valutazione di 
Incidenza Appropriata per le motivazioni sopra riportate dall’Istruttore. 
  

  
VISTI: 

- il D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- il D.lgs. n. 33/2013; 
- il D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017; 
- il D.P.G.R.C. n. 82 del 09/07/2025; 
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016; 
- la D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021; 

- la D.G.R.C. n. 737 del 28/12/2022; 
- la D.G.R.C. n. 408 del 31/07/2024; 

  

  
Alla stregua dell'istruttoria tecnica svolta dalla Dott.ssa Assunta Maria Santangelo ed amministrativa 
compiuta dall’Ufficio Valutazioni Ambientali, 

  
D E C R E T A 

  
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
  

1. DI escludere dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale su conforme parere della 
Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 09/07/2026, il progetto di “Interventi 
destinati a ridurre il rischio idrogeologico con la realizzazione di opere di consolidamento e 
sistemazione reticolo idraulico minore nel vallone Sant’Egidio” e di esprimere parere favorevole di 
Valutazione di Incidenza Appropriata per le motivazioni sopra riportate dall’Istruttore - 
Proponente Comune di Avella (AV) con sede in Piazza Municipio n.1.  

  
2. CHE il proponente comunichi con modalità certificabili al Gruppo Carabinieri Forestale competente 

per territorio, ai fini delle attività di sorveglianza ai sensi dell’art. 15 del DPR 357/1997, e ai soggetti 
assegnatari della gestione dei siti della Rete Natura 2000 interessati dalla Vinca, la data di inizio dei 
lavori con un preavviso minimo di quindici giorni 

  
3. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri 

e/o valutazioni previsti per legge nonché la congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato 
dalla Commissione VIA ed assunto a base del presente parere. È fatto altresì obbligo, in caso di 
varianti sostanziali - art. 5 co.1 lett. l bis) del D.lgs.152 del 2006 - del progetto esaminato, che lo 
stesso, completo delle varianti, sia sottoposto a nuova procedura. 

  
4. DI fissare, in analogia a quanto disposto dall’art. 25 comma 5 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. in 

merito ai provvedimenti di VIA, che il presente provvedimento di esclusione dalla VIA ha efficacia 
temporale pari a cinque anni decorrenti dalla pubblicazione sul BURC. 

  
5. CHE ai sensi dell’art. 28, comma 7 bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. “il proponente, entro i termini 

di validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA, trasmette all’autorità 
competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione di regolare 
esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle opere rispetto 
al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte”. 
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6. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 
provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione 
sul BURC 

  
7. DI trasmettere il presente atto: 

7.1. Al Comune di Avella;  
7.2. Al Parco Regionale del Partenio IT8040006 - ZSC/SIC –Dorsale dei Monti del Partenio; 
7.3. Alla Regione Campania UOS 212.02.01 Pianificazione paesaggistica; 
7.4. Alla Comunità Montana Partenio-Vallo Di Lauro; 
7.5. Alla Provincia di   Avellino; 
7.6. All’ Asl Avellino; 
7.7. Al Gruppo Carabinieri Forestale di Monteforte Irpino; 
7.8. Alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio   per le provincie di Salerno e 

Avellino; 
7.9. All’A.R.P.A. Campania   Dipartimento Provinciale di Avellino; 
7.10. Alla Regione Campania UOS 214.02.03 Genio Civile di Avellino; 
7.11. Alla UOS 212.02.01 Pianificazione Paesaggistica; 
7.12. All’ Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale; 
7.13. Alla Segreteria della Giunta Regionale della Campania per la pubblicazione sul BURC della 

Regione Campania anche ai fini degli adempimenti ex D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

 

 

Simona BRANCACCIO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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